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Qualità delle acque in Italia

Parametri Microbiologici

Parametri Chimici

Parametri Indicatori

Pesticidi

98,00 99,00 100,00

Europa (2011-2013)

Italia (2011-2016)

% di dati di monitoraggio conformi 
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Acq u a p o t ab i le  p iù  s icu r a p er  t u t t i  g l i  eu r op ei
 
Bruxelles, 1°  febbraio 2018 

Com m ission e eu r o pea -  Com u n icat o  st am p a

La r ev ision e d el l a n o r m at iv a eu r op ea p r opo st a og g i  d a l la Com m ission e m ig l io r er à  la  q u al i t à
e l ' accesso  al l ' acq u a po t ab i le, f o r n en d o  in o l t r e m ig l io r i  i n f o r m azion i  a i  c i t t ad in i .

I l dir it to di accedere a servizi essenziali di qualità, com presa l'acqua, è uno dei principi del pilast ro
europeo dei dir it t i sociali approvato all'unanim ità dai capi di Stato o di governo al vert ice di Göteborg.
La proposta legislat iva odierna si propone di garant ire questo dir it to, fornendo così una r isposta
all' iniziat iva "Right2Water"  -  la pr ima delle iniziat ive dei cit tadini europei conclusasi con successo -  che
ha raccolto 1,6 m ilioni di f irm e a sostegno di un m igliore accesso all'acqua potabile per tut t i i cit t adini
europei. I nolt re, per perm et tere ai consumatori di disporre di maggior i st rum ent i,  la proposta assicura
che i fornitor i comunichino loro informazioni più chiare sul consum o idr ico, sulla st rut tura dei cost i e sul
prezzo al lit ro per consent ire un confronto con il prezzo dell'acqua in bot t iglia. I n questo m odo essa
contr ibuisce sia all'obiet t ivo ambientale di r idurre l'uso superfluo della plast ica e lim itare l' im pronta di
carbonio dell'UE, sia a raggiungere gli obiet t ivi di sviluppo sostenibile.

I l primo Vicepresidente Frans Tim m er m an s ha dichiarato:  " I  cit tadini hanno fat to sent ire la propria
voce con forza e chiarezza at t raverso l' iniziat iva dei cit t adini europei, chiedendo di avere accesso
garant ito all'acqua potabile. Abbiamo ascoltato e r isposto al loro appello, effet tuando un'analisi
approfondita della legislazione vigente. Oggi proponiamo quindi di aggiornare il dir it t o dell'UE,
m igliorando la qualità dell'acqua potabile e agevolando l'accesso dei cit tadini laddove cioè è più
im portante. I nsiem e possiam o e dobbiam o tutelare la salute e la sicurezza dei nost r i cit tadini."

I l Vicepresidente della Com missione europea Jyrki Kat a in en , responsabile per la crescita,
l'occupazione, gli invest im ent i e la com pet it ività, ha afferm ato:  "Questa proposta ci permet te di
facilitare il passaggio a un'econom ia circolare, aiutando gli Stat i mem bri a gest ire l'acqua potabile in
modo efficiente sot to il profilo delle r isorse.  Essa comporta r iduzioni sia nell'uso dell'energia sia nelle
perdite d'acqua evitabili. Grazie a una maggiore t rasparenza, la proposta consent irà anche di
responsabilizzare i consum atori e spingerli verso scelte più sostenibili -  come l'uso dell'acqua di
rubinet to."

La m aggior parte delle persone che vivono nell'UE beneficiano di un ot t imo accesso ad acqua potabile
di alta qualità perché da lungo tempo la normat iva dell'UE protegge i cit tadini europei, garantendo loro
l'accesso ad acqua potabile di alta qualità. La Comm issione vuole far sì che questa alta qualità sia
preservata sul lungo periodo. Le norm e che la Com missione propone oggi di aggiornare
m ig l io r er an n o  la q u al i t à  e  la  s icu r ezza d e l l ' acq u a aggiungendo sostanze nuove ed em ergent i
all'elenco dei cr iter i che ne determ inano la sicurezza (ad esempio legionella e clorat i) . Tali integrazioni
tengono conto delle conoscenze scient ifiche più recent i e delle raccom andazioni dell'Organizzazione
mondiale della sanità.

Le nuove norm e obbligheranno gli Stat i m em bri a m igliorare l'accesso  al l ' acq u a po t ab i le p er  t u t t i  i
ci t t ad in i  e in  p ar t ico lar e  p er  i  g r u p p i  p iù  v u ln er ab i l i  e  m ar g in a l i  che, at tualm ente, hanno
difficoltà ad accedervi. I n prat ica, ciò significa creare at t rezzature per l'accesso all'acqua potabile in
spazi pubblici,  lanciare cam pagne per informare i cit tadini circa la qualità dell'acqua a loro accessibile e
incoraggiare le am minist razioni e gli edifici pubblici a fornire accesso all'acqua potabile.

Un alt ro im portante cam biam ento nella legislazione consent irà al pubblico di accedere — anche online
— con facilità e sem plicità a in f o r m azion i  ci r ca la  q u a l i t à  e l ' ap p r ov v ig ion am en t o  d i  acq u a
po t ab i le nella zona in cui v ivono, aum entandone la fiducia nei confront i dell'acqua di rubinet to.  I n
base alle st im e, le nuove m isure dovrebbero ridurre i potenziali r ischi per la salute connessi all'acqua
potabile dal 4%  a m eno dell'1% .

Ridurre il consumo di acqua in bot t iglia può inolt re a iu t a r e  le f am ig l ie in  Eu r op a a  r i sp ar m iar e p iù
d i  6 0 0  m i l ion i  d i  eu r o  l ' an n o . Grazie a una maggiore fiducia nell'acqua di rubinet to,  i cit tadini
possono cont r ibuire a r idurre i r ifiut i di plast ica provenient i dalle acque in bot t iglia, com presi i r if iut i
marini. Le bot t iglie di plast ica sono uno dei più comuni prodot t i in plast ica monouso r invenut i sulle
spiagge europee. Con l'aggiornamento della diret t iva sull'acqua potabile, la Commissione aggiunge un
im portante tassello sul piano legislat ivo al percorso verso l'at tuazione della st rategia dell'UE sulla
plast ica, presentata il 16 gennaio 2018.

Il nuovo approccio alla sicurezza basato sul rischio contribuirà allo svolgimento di controlli di sicurezza più mirati nei casi in cui i rischi 
siano più elevati.

allora perchè cambiare



Planetary Health

Put simply, planetary health is the health of human civilisation and the 
state of the natural systems on which it depends



 aspettativa di vita: passata 
da 47 anni del periodo 
1950-55 a 69 anni, nel 
periodo 2005-2010) 
mortalità infantile: ridotta 
a 59/1000 negli anni 2005-
2010 rispetto ai dati 
214/1000 del periodo 
1950-55

 riduzione del tasso di 
povertà nonostante 
l’ingente crescita 
demografica

 sviluppo dei sistemi 
sanitari e educativi

 applicazione di diritti 
umani universali

 sviluppo tecnologico e 
nelle comunicazioni



Contamination of inland water resources in Italy: 
strategies for risk prevention and management 

Luca Lucentini
Director of Section of Inland water Igyene
Department of Environmental Health
National Institute of Health.  Italy



Water catchment 
for human consumption

(ISTAT, 2018) 

Well

Source

Natural or artificial basin

River

Seawater/Brackish water



Metals & organochloride contamination (Bussi sul Tirino - Abruzzo Region)
Hazards Heavy metals,  > 20 organochlorides (8 carcinogenic) 

Pollution sources Huge ancient landfills (inside and around an industrial site) progressively 
grown in number and side

Duration of pollution 
phenomena

> 50 yrs 

Water contamination and 
uses

groundwater, surface water, drinking water

Exposed population > 700.000

Emerging of phenomena 2005 – Groundwater monitoring by Environmental authorities, in 
compliance with dir 2000/60/EC  

Main prevention control gaps 
(before emergency)

Lack of monitoring (before dir 2000/60/EC related actions)

Risk Management Drinking water treatment & changes of drinking water catchment

Polluter payment Yes: Tribunal condamned responsible of contamination for “human 
poisoning” since the pollution  of an environmental matrix (because 
underground water constitutes a source of water supply) 

Follow-up Legal actions.  Possible retrospective health impact assessment: 
Epidemiological study (currently under feasibility assessment)

Costs 1.800.000.000 €



Thallium contamination (Pietrasanta and Valdicstello - Tuscany Region)

Hazards Thallium. Acute poison. Hair loss, effects on blood, kidney, intestine, or liver. 
Binding to sulfuric groups of proteins and mitochondrial membranes, inhibits 
enzyme reactions, replaces K+ in the ATP-dependent Na/K pump

Pollution sources Abandoned mining site 

Duration Unknown (>20 yrs)

Contaminated water 
and uses

groundwater, surface water, drinking water, irrigation

Exposed population > 25.000

Emerging of 
phenomena

2014 – Geological research project

Main prevention 
control gaps 
(before emergency)

Lack of sharing  of information environmental/health authorities

Risk Management Intersectoral working group for the emergency management 
Changes of drinking water catchment, changes/rehabilitation of pipelines 

Polluter payment N/A

Costs > 2.500.000 €

Follow-up Retrospective health impact assessment:  biomonitoring & Epidemiological 
(retrospective cohort) studies
Water safety plans (emphasis on hazardous events of Tl migration by distribution 
systems)



PFAS contamination (21 municipalities in Veneto Region)

Hazards Polyfluoroalkylated substances (PFAS): highly resistant persistent compounds, wide 
diffusion; impact on human health: pregnancy complications, thyroid diseases, 
increasing cholesterol, possible cancer  

Pollution sources Industry (1968-on course) producing pesticides, pharmaceuticals, and PFAS 

Duration of pollution 
phenomena

Unknown (possibly 20 yrs)

Water contamination 
and uses

Groundwater, surface water, drinking water

Exposed population ca. 120.000.

Emerging of phenomena 2013 – Environmental Research project

Main prevention control 
gaps (before emergency)

Lack of specific limits for PFAS in wastewater;
Lack of environmental monitoring; 
Lack of lesson learnt (similar phenomena in 1977); 
Lack of sharing of information environmental/health authorities

Risk Management Drinking water advanced treatments; changes of drinking water catchment (in progress)

Polluter payment Investigation in progress

Follow-up Restrospective health impact assessment (biomonitoring, epidemiological study and 
monitoring follow-up),  Intersectoral cooperation and risk communication strategy. 
Health Surveillance Plan.
Water safety plans (emphasis on hazardous events related to waste disposal in water 
recharging areas)

Cost > 6.000.000 €



 In many cases the emergencies could be prevented by a good cooperation Health / 
Environmental authorities

 Response actions should be immediate, with multisectorial task force, communication 
strategy and implementing a precautionary approach 

 “Emergencies” cost in term of human health, credibility of health & environmental 
institutions, and money

 Polluters (may) pay and (in case) very late 

 REACH could be not enough protective (e.g. short chain PFAS)

 Water Safety Plan is a very effective tool (also) to cope with water emergencies:

 comprehensive risk management with focus on response and prevention-measures  
[i.e., not only targeted on the emerging circumstances or focussed on minimal 
(re)actions]

 communication inside institutions and with communities

  Some points for conclusions



Ensuring universal, equitable and sustainable access to safe 
drinking-water, sanitation and hygiene for all and in all settings
Actions:

Adopting the water safety plan (WSP) 
approach in policies and regulations as a 
public health benchmark for the provision 
of safe drinking-water, and by developing a 
national road map towards scaling up WSPs 
in practice;

Reducing discharge of untreated 
wastewater into the environment and 
increasing the efficiency and capacity of 
existing wastewater treatment facilities;

Adopting the sanitation safety plan (SSP) 
approach in policies and regulations as a 
means to systematically manage health risks 
along the entire sanitation chain to ensure 
safe disposal or reuse of human waste, and 
by developing a national road map towards 
scaling up SSPs in practice

 
 
 
 
 
 
 
 

Better Health. Better Environment. Sustainable Choices. 
 
 
 

 
 

Report of the Sixth Ministerial  
Conference on Environment and Health 

 
Ostrava, Czech Republic 

13–15 June 2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Compendium of possible 
actions to advance the 
implementation 
of the Ostrava Declaration





WATER RESOURCES AND HEALTH 

Crisis on water access and 
safely managed water supply in 
several Italian regions (6/20 
Italian regions calling for a “state of 

emergency” in summer 2017)

Saline intrusion, turbidity, algal 
blooms, water scarcity causing 
lower potential of dilution of 
pollutants in aquifers and 
bioaccumulation of 
contaminants 

No sufficient water level in 
rivers and lakes failing to 
achieve a good status Diseases due to lack of water 

for human consumption, 
sanitation and hygiene in 
emergency circumstances

Depletion of water quality and 
possible health impact (non 
communicable and 
communicable diseases) 

KEY IMPLICATIONS FOR HEALTH

MEAN ANNUAL MAXIMUM TEMPERATURE ANNUAL TOTAL PRECIPITATIONcurrent and future scenario 

precipitation 
temperatures     

sea water level 

over-exploitation of water 
resources

gaps in management & 
investments

Aquatic ecosystems and 
groundwater resources 
seriously impacted

Effects of CC in the marine 
environment ( surface 
temperatures, deepest 
stratification of water masses), 
changes in inter-relationships 
deep - coastal environments, 
alteration of biogeochemical 
cycles, variability and instability 
of marine ecosystems, risks from 
alien species, changes in the 
distribution and effects of 
contaminants and their 
impacts, increasing of sea level. 



 to strengthen capacity building regarding climate adaptation in 
water management (flood and drought control)

 to increase resilience of water supply chain and sanitation systems
 to support the adoption and implementation of risk based 

approach in water and sanitation sector (i.e., water safety plans, 
sanitation safety plans), including waterborne diseases risk 
assessment and management, early warning systems

 to support the development and up-scaling of technologies and 
methods to ensure safe drinking water in sufficient quality and 
quantity (e.g., desalination technologies for contingency water 
supply)

 to promote natural water conservation, 
reclaimed water reuse, leakage control and 
investments in water sector

harmonization and updating of legislative water 
quality and parameters

 strategy to aggregate the fragmentized 
surveillance authorities and water management 
companies, the latter also by using economic 
instruments

 to promote water-use efficiency across all sectors

WATER RESOURCES AND HEALTH 



Qualità delle acque

Parametri Microbiologici

Parametri Chimici

Parametri Indicatori

Pesticidi

98,00 99,00 100,00

Europa (2011-2013)

Italia (2011-2016)

% di dati di monitoraggio conformi 

Possibili incertezze (sottostima)
• Piccoli gestori idro-potabili (< 5.000 abitanti)
• Rischi correlati alle reti di distribuzione interne agli edifici
• Parametri non oggetto di ordinario controllo
• Rappresentatività dei siti di campionamento, rappresentatività dei 

campioni rispetto al tempo, ai volumi distribuiti, alle variazioni quanti-
qualitative delle acque

*



Punti di conformità

Industria alimentare Trattamenti domestici Chioschi dell’acqua Caraffe filtranti

Giudizio 
di idoneità
di acque destinate a 
consumo umano

Conformità per
48 + x parametri 

non solo …



Gestione di non conformità in acque 
destinate a consumo umano (caso tipo)

re
tro

sp
et

tiv
o

Risultato non confome / sospetto

Risultato conforme

Comunicazione al gestore: richiesta 
informazioni/istruttoria, azioni 

correttive

Informazione ad 
Autorità 

competenti e 
sindaco

Valutazione e gestione 
del rischio

Campionamento ed analisi

Risultato non conforme

Azioni correttive del 
gestore comunicate ed 

adeguate

Azioni correttive del 
gestore non comunicate 

/non adeguate

Informazione ad Autorità 
competenti e sindaco

Possibili sanzioni (ripetute 
non conformità chiara 

evidenza de gestore ecc.) 

Sanzioni

Azioni correttive del 
gestore comunicate ed 

adeguate

Azioni correttive del 
gestore non comunicate 

e non adeguate

Ulteriori azioni correttive

Campionamento ed analisi

Risultato conforme Risultato non conforme

Informazione ad Autorità 
competenti e sindaco

Valutazione e gestione 
del rischio

Ulteriori indagini
Ulteriori azioni correttive, 
misure di limitazioni d’uso

(es Deroghe) 

Comunicazione alla Autorità Sanitaria

Informazioni al 
sindaco/cittadinanza, autorità 

competenti, eventuali 
raccomandazioni/limitazioni d’uso

Possibili sanzioni (ripetute 
non conformità chiara 

evidenza de gestore ecc.) 

Sanzioni

Informazione ad Autorità 
competenti e sindaco



Water supply 
criteria/procedures/technologi

es

Piano di sicurezza 
dell’acqua

  Analisi di rischio sistematica lungo l’intera 
filiera idro-potabile 

 Prima implementazione e miglioramento 
continuo

  monitoraggio continuativo

  Documentazione e programmi di supporto

 Assetto tecnico – scientifico / normativo alla sicurezza dell’acqua

Limiti (valori di 
parametro) su base 

sanitaria

Sorveglianza indipendente
(Gestore idro-potabile, 

autorità sanitaria)

 Audit esterno

Monitoraggio 

  Obiettivo: proteggere la salute umana, 
tenendo conto dei contributi all’esposizione a 
possibili fattori di rischio attraverso diversi usi 
delle acque 

 Possono essere obiettivi di qualità delle acque, 
 di prestazione o tecnologici



Contaminazione 
microbiologica 

dell’acqua

Campionamento & 
analisi dell’acqua

Risultati 
analitici

 * E.Coli *

Avvisi di restrizioni 
d’uso ai consumatori

Da
y 
10

Consumo di 
acqua contaminata 

Da
y 9

Da
y 7

Da
y 0

TEMPO

Scenario dei controlli sul prodotto 
finito (acqua in distribuzione)

4
Perchè I PSA?



Emissione di 
inquinanti chimici 

da fonti di 
pressione 

diverse/ storiche

anno 0

TEMPO

Perchè I PSA?

Scenario dei controlli sul prodotto 
finito (acqua in distribuzione)

4

Anno 10 

Migrazione degli inquinanti chimici 
in acque da destinare a consumo umano

Misure di gestione 
del rischio per 

MITIGARE 
l’esposizione

Rilevamento degli 
inquinanti nelle acque in 
seguito a programmi di 

monitoraggio

Anno 40

Consumo di acqua 
contaminata 





composti polifluoroalchilici - precursori: 
si trasformano per creare un numero più limitato di PFAA, che sono sempre più soggetti a 
regolamentazione, ma i precursori possono non essere determinati nell'ambiente poiché la maggior parte 
non viene rilevata dalle tecniche analitiche convenzionali

CLAIRE Technical Bulletin TB 19 Feb 2019



CLAIRE Technical Bulletin TB 19 Feb 2019



Alcuni fattori determinanti e 
concomitanti per la diffusione dei 
fenomeni di contaminazione da PFAS 
in diverse province del Veneto 

 

M O N I T O R A G G I O  D E L L E  S O S T A N Z E  
P E R F L U O R O A L C H I L I C H E  ( P F A S )  N E L L A  R E T E  D I  
S O R V E G L I A N Z A  D E L L E  A C Q U E  S O T T E R R A N E E  

A N N I  2 0 1 5 - 2 0 1 6  

D a t a  0 4 / 0 3 / 2 0 1 7  
R e v i s i o n e  0  

N o t a  T e c n i c a  n °  0 2 / 1 7  

D i p a r t i m e n t o  R e g i o n a l e  p e r  l a  S i c u r e z z a  d e l  T e r r i t o r i o  
S e r v i z i o  I d r o l o g i c o  P a g i n a  1 2  d i  6 0  

 

 
 
F i g u r a  3 :  R a p p r e s e n t a z i o n e  s c h e m a t ic a  d e l  s i s t e m a  id r o g e o l o g i c o  d e l l a  p i a n u r a  p e d e m o n t a n a  v e n e t a .  S i  n o t i  i n  

s i n i s t r a   d e l l a  f i g u r a  g l i  a c q u i f e r i  i n  r o c c i a  d e i  r i l i e v i  i n  c o n n e s s i o n e  id r a u l i c a  d i r e t t a  c o n  i  p o t e n t i  a c q u i f e r i  a l l u v i o n a l i  

d e l l a  p i a n u r a  p e d e m o n t a n a .  E ’  i n  q u e s t a  z o n a  d i  a l t a  p i a n u r a  c h e  a v v i e n e ,  a t t r a v e r s o  l e  p i o g g e ,  l a  d i s p e r s i o n e  d e i  

f i u m i  e  l ’ i r r i g a z i o n e ,  l a  r i c a r i c a  d e l l ’ i n t e r o  s is t e m a  i d r o g e o l o g i c o .  I n  r o s s o  v i e n e  e v i d e n z ia t o  i l  s e t t o r e  d i  p ia n u r a  

i n t e r e s s a t o  d a l l ’ i n q u i n a m e n t o  c o m p r e n d e n t e  l ’ a c q u if e r o  i n d i f f e r e n z i a t o  d e l l a  m e d i a - b a s s a  v a l l e  d e l l ’ A g n o ,   i l  

d o m i n i o  d e g l i  a c q u i f e r i  d i  m e d ia  e  b a s s a  p i a n u r a  d e l l e  p r o v i n c i e  d i  P a d o v a  e  V e r o n a  ( F i g u r a  t r a t t a  d a  C N R  1 9 8 9  

m o d if i c a t o ) .  

 

L e  a c q u e  s o t t e r r a n e e ,  p e r  l ’ e n t i t à  d e l l a  r i s o r s a  v u l n e r a t a  e  l ’ i n e r z i a  c h e  c a r a t t e r i z z a  q u e s t a  m a t r i c e ,  

s o n o  l a  c o m p o n e n t e  a m b i e n t a l e  p i ù  c o m p r o m e s s a  d a l l ’ i n q u i n a m e n t o  c o n  u n ’ e s t e n s i o n e  d e l  p l u m e  

i n q u i n a n t e  s u p e r i o r e  a  1 8 0  k m 2  t a l e  d a  c o m p r e n d e r e  s i a  i l  d o m i n i o  d e l l ’ a c q u i f e r o  i n t r a v a l l i v o  i n d i f f e r e n z i a t o  

d e l l a  m e d i a - b a s s a  v a l l e  d e l l ’ A g n o ,  s i a  i l  d o m i n i o  d e g l i  a c q u i f e r i  d i  m e d i a  e  b a s s a  p i a n u r a  t r a  l e  p r o v i n c i e  d i  

P a d o v a  e  V e r o n a  ( v e d i  F i g u r a  4 ) .  L a  c o m p r o m i s s i o n e  d e i  s i s t e m i  d i  r i s o r g i v a  d e l l a  m e d i a  p i a n u r a  e  d e i  r e l a t i v i  

c o r s i  d ’ a c q u a  e f f e r e n t i  h a  c o m p o r t a t o  s u c c e s s i v a m e n t e  l a  c o n t a m i n a z i o n e  e  d i  u n a  p a r t e  c o n s i d e r e v o l e  

d e l l a  r e t e  i d r o g r a f i c a  c o l l e g a t a  ( A g n o - G u à - F r a s s i n e ;  T o g n a - F r a t t a - G o r z o n e ;  R e t r o n e ;  B a c c h i g l i o n e ;  e c c … )  

c o n f e r e n d o  a l  f e n o m e n o  u n a  r i l e v a n z a  e u r o p e a .  

L e  i n d a g i n i  f i n o r a  c o n d o t t e  h a n n o  p e r m e s s o  d i  i n d i v i d u a r e  l e  p r i n c i p a l i  c a r a t t e r i s t i c h e  

d e l l ’ i n q u i n a m e n t o  d e l l e  a c q u e  s o t t e r r a n e  l a  c u i  p r i m a  r e l a z i o n e  d i  s i n t e s i  è  s t a t a  p u b b l i c a t a  d a  A R P A V  

a n c o r a  n e l  2 0 1 3 2 .  N e l  c o r s o  d e l  2 0 1 5  s o n o  e m e r s e  p e r ò  a l c u n e  c r i t i c i t à  c o n o s c i t i v e  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i l  

f r o n t e  s u d  d e l l a  c o n t a m i n a z i o n e .  L a  c o n t a m i n a z i o n e  d e l l e  a c q u e  s o t t e r r a n e e  c h e  c a r a t t e r i z z a  i n f a t t i  i  s e t t o r i  d i  

b a s s a  p i a n u r a  s i  è  r i l e v a t a  c i r c o s c r i t t a  a l l ’ a c q u i f e r o  s u p e r f i c i a l e  e  a p p a r e  p e r d e r e  d e l l a  c o n t i n u i t à  s p a z i a l e  

n e c e s s a r i a  p e r  s p i e g a r e  l a  p r o p a g a z i o n e  i d r o d i n a m i c a  i n  f a l d a  d e l l ’ i n q u i n a n t e  ( p l u m e  d i  c o n t a m i n a z i o n e ) .   

I n  q u e s t ’ a r e a  i n o l t r e ,  i l  s u o l o ,  i  c o r s i  d ’ a c q u a  ( a l c u n i  d e i  q u a l i  d i  r i s o r g i v a ) ,  i l  c a p i l l a r e  r e t i c o l o  d e i  c a n a l i  

i r r i g u i  e  l ’ a c q u i f e r o  p i ù  s u p e r f i c i a l e  f o r m a n o  u n  s i s t e m a  i d r o g e o l o g i c o  i n t e r c o n n e s s o  a s s a i  c o m p l e s s o  e d  

e s t r e m a m e n t e  i n f l u e n z a t o  d a l l ’ a t t i v i t à  a g r i c o l a  ( i r r i g a z i o n e - d r e n a g g i o ) .  A  c o n c o r r e r e  a  q u e s t o  q u a d r o  d i  

i n c e r t e z z a  v i  è  i n f i n e   l ’ e s t r e m a  e t e r o g e n e i t à  l i t o l o g i c a  c h e  c o n t r a d d i s t i n g u e  q u e s t a  p a r t e  d i  p i a n u r a  n o n c h é  

l a  f r a m m e n t a r i e t à  d e l l e  i n f o r m a z i o n i  i d r o g e o l o g i c h e  d i s p o n i b i l i .   

SISTEMA IDROGEOLOGICO DELLA PIANURA PEDEMONTANA VENETA 

 

Alta  Pianura 

(Area di Ricarica)  Media Pianura Bassa Pianura 



AMR: capacità dei microrganismi di resistere agli effetti degli antibiotici
minaccia universale per l'uomo, gli animali e l'ambiente
meccanismi di resistenza sviluppati dai batteri provengono dall'uso eccessivo di 

antibiotici nelle cure mediche e nell'allevamento degli animali o dalla diffusione di 
geni di resistenza tra i microrganismi

I corpi idrici sono stati riconosciuti come un serbatoio significativo di antibiotici e 
geni di resistenza agli antibiotici (ARG)
facilitano lo scambio di geni di resistenza tra batteri patogeni e non patogeni e 

possono contribuire al mantenimento della resistenza antimicrobica 
nell'ambiente

antibiotici più frequentemente monitorati nei sistemi di depurazione sono 
sulfametossazolo, ciprofloxacina e trimetoprim, mentre nelle acque superficiali 
eritromicina, sulfametossazolo e trimetoprim.

antibiotici frequentemente rilevati in diversi ambienti acquatici all'interno dei 
cicli idrici urbani (nei rifiuti, nelle superfici e nell'acqua potabile) a livelli molto 
contenuti (ng/L - μg/L), diversi ordini di grandezza minori delle dosi terapeutiche, 
ma sufficienti a promuovere la resistenza antimicrobica attraverso il 
trasferimento genico tra batteri.

Ciclo idrico integrato e Resistenza antimicrobica (AMR)



Trasmissione verticale Trasmissione orizzontale

cellula batterica
plasmide contenente 
geni di resistenza

DNA batterico

cellule figlie trasformazione trasduzione coniugazione

plasmide trasferito ad altri batteri della stessa generazioneplasmide trasferito durante la replicazione a cellule figlie

cellula batterica
plasmide contenente 
geni di resistenza

DNA batterico

Meccanismi di trasmissione di AMR 



Without action by 2050, there will be 
12 billion tonnes of plastic in landfills and 
the environment.

Poorly managed plastic waste streams can 
contribute to the obstruction of storm 
drains and sewers, which prevents proper 
drainage and increases sanitation-related 
risks. 

Incineration of plastic waste, with its 
resulting air pollution, and the climate 
change-inducing greenhouse gas 
associated with plastic production, 
could impact human health and the 
environment. 



Attori diretti e “occulti” della qualità dell’acqua e della sua sicurezza d’uso

Gestore idro-potabile
Sicurezza prodotti, oggetti, 

materiali, impianti
Controlli sanitari
Criteri e norme di 

prevenzione
…

Sicurezza prodotti, oggetti, 
materiali, impianti, reti

Operatori sulle reti, 
comportamenti individuali

Controlli sanitari
Comunicazione sui rischi 
…

Utilizzatori del suolo e 
delle risorse idriche

REACH
Limiti di emissione!
Controlli ambientali
Piani di tutela, aree di 

salvaguardia
…

Acquifero Captazione-Trattamento-Distribuzione Punto d’uso (rubinetto)



Il settore sanitario dovrà svolgere ruoli di leadership e 
coordinamento, collaborando con tutti gli altri settori rilevanti 
per la salute, l'ambiente e il cambiamento climatico per 
migliorare la vita delle popolazioni 

Prevenzione 
ambiente-acqua-salute

La trasformazione richiede con urgenza un'azione di 
transizione che ponga al centro i determinanti a monte 
della salute, dell'ambiente e dei cambiamenti climatici, in un 
approccio integrato in tutti i settori



Planimetria acquedotto di Ischia e Procida - Primo acquedotto 
sottomarino d’Europa, inaugurato nel 1957, oggi funzionante

Planimetria acquedotto di Napoli, 1960 

Studio dell’ambiente e delle 
opere umane nel corso del loro 
sviluppo per analizzare e tenere 
sotto controllo  i rischi acqua-
salute 

Disegni originali da collezione storica ISS



Studio dell’ambiente e delle 
opere umane nel corso del loro 
sviluppo per analizzare e tenere 
sotto controllo  i rischi acqua-
salute 

Disegni originali da collezione storica ISS

Planimetria degli acquedotti di Roma 1960 
tra cui l’acquedotto del Peschiera



Studio dell’ambiente e delle 
opere umane nel corso del loro 
sviluppo per analizzare e tenere 
sotto controllo  i rischi acqua-
salute 

Foto originali da collezione storica ISS

Scavo galleria Peschiera 1939

Galleria di Salisano oggi



Foto originali da collezione storica ISS sorgente del Peschiera sbocco galleria, 1939 

Studio dell’ambiente e delle 
opere umane nel corso del loro 
sviluppo per analizzare e tenere 
sotto controllo  i rischi acqua-
salute 



Approccio di prevenzione 
integrata, basato sull’analisi di 
rischio e modellato

• sui piani di sicurezza dell’acqua – 
PSA per la filiera idro-potabile

• sui piani di sicurezza igienico-
sanitaria (sanitation safety 
plans, SSP) per la depurazione e 
il riuso delle acque

Azioni normative della UE  

• nella rifusione della Direttiva 
sulla qualità delle acque 
destinate al consumo umano, 
attualmente in fase di 
finalizzazione 

• nel Regolamento per il riuso 
delle acque, ad oggi in 
discussione 



3 ed. 2004

WSP Water safety plans 
(piani di sicurezza dell’acqua – PSA)

Assicurare che tutte le fasi di produzione 
e distribuzione dell’acqua siano soggette 
ad una continua e permanente 
valutazione e gestione del rischio

Il mezzo più efficace per garantire la 
sicurezza di un approvvigionamento 
idrico mediante l'utilizzo di un approccio 
di valutazione e gestione globale del 
rischio, che comprenda tutte le fasi della 
filiera idrica dall’ approvvigionamento 
alla distribuzione al consumatore



 Water Safety Plans: 
Holistic risk analysis 
along the  drinking water 
supply chain

 National Guidelines on 
desalination

 National Guidelines on 
droughts and water scarcity

 ….
 Sanitation Safety Plans: 

Holistic risk analysis along the 
sanitation

chain for safe wastewater reuse





Approccio di prevenzione integrata, basato sull’analisi di rischio e modellato
- sui piani di sicurezza dell’acqua – PSA per la filiera idro-potabile
- sui piani di sicurezza igienico-sanitaria (sanitation safety plans, SSP) per la depurazione e il riuso 

delle acque

Azioni normative della UE rispettivamente 
- - nella rifusione della Direttiva sulla qualità delle acque destinate al consumo umano, attualmente 

in fase di finalizzazione 
- - nel Regolamento per il riuso delle acque, ad oggi in discussione 
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Approccio basato sul rischio (artt. 7 – 10)

valutazione dei associati al 
corpo idrico utilizzato per 
la captazione delle acque 
da destinare al consumo 

umano

obbligo per i gestori idrici 
di elaborare e 

implementare la 
valutazione e gestione dei 
rischi prioritari sull’intero 

sistema idro-potabile

valutazione da parte dello 
Stato membro dei possibili 
rischi derivanti dai sistemi 
di distribuzione domestica 

(rete interna agli edifici)



Approccio basato sul rischio (artt. 7 – 10)

valutazione dei associati al 
corpo idrico utilizzato per 
la captazione delle acque 
da destinare al consumo 

umano

obbligo per i gestori idrici 
di elaborare e 

implementare la 
valutazione e gestione dei 
rischi prioritari sull’intero 

sistema idro-potabile

valutazione da parte dello 
Stato membro dei possibili 
rischi derivanti dai sistemi 
di distribuzione domestica 

(rete interna agli edifici)



valutazione dei associati al corpo idrico utilizzato per la captazione delle acque da destinare al consumo 
umano:
 prescrizioni in termini di condivisione bidirezionale dei dati di analisi di rischio e monitoraggio tra i 

gestori idro-potabili e per le autorità competenti
 gli Stati membri possono definire l’esigenza di controllare nelle acque parametri supplementari e/o 

possono consentire ai gestori idro-potabili di ridurre la frequenza di monitoraggio di determinati 
parametri o rimuovere un parametro dall'elenco di parametri che devono essere controllati dal gestore 
idro-potabile
o non per parametri microbiologici o parametri per cui a livello nazionale si assuma comunque 

l’obbligo di controllo
o nessun fattore ragionevolmente prevedibile deve causare il deterioramento della qualità dell'acqua

 esito della valutazione dei rischi presiede alla definizione di adeguate misure di gestione per prevenire 
e controllare i rischi identificati, da integrare con le misure previste dalle norme ambientali 



Elemento di valutazione Rif. norme UE

caratterizzazione della porzione 
di territorio che riunisce e 
raccoglie le pressioni ritenute 
influenti sul corpo idrico

identificazione e mappatura del territorio di rilevanza  

mappatura delle zone di salvaguardia art. 7(3) dir. 2000/60/CE

uso del suolo, deflusso e processi di ricarica nei bacini di raccolta  

identificazione dei pericoli e degli eventi pericolosi e valutazione 
del rischio per la qualità delle acque destinate al consumo umano 
o per il deterioramento della qualità delle acque, considerando il 
livello di trattamento di potabilizzazione utilizzato

analisi dell'impatto dell'attività 
umana e delle pressioni significative

art. 5 e all. II (1.4-1.5 e 
2.3-2.5) dir. 2000/60/CE

monitoraggio in 
acque superficiali e/o 
sotterranee dei corpi 
idrici utilizzati per la 
produzione di acqua 
destinata al consumo 
umano, ove ritenuto 
necessario, in 
relazione 
all'identificazione di 
pericoli ed eventi 
pericolosi, su 
parametri, sostanze o 
inquinanti rilevanti 

parametri elencati nella direttiva sulla qualità delle acque destinate a consumo 
umano o definiti dallo Stato membro per le stesse acque;.

 

inquinanti delle acque sotterranee definiti a livello di UE e inquinanti e 
indicatori di inquinamento per i quali sono stati stabiliti valori soglia dagli Stati 
membri 

allegato I e II direttiva 
2006/118/CE

sostanze prioritarie e altri possibili inquinanti Dir  2008/105/CE e 
2013/39/UE

inquinanti specifici del distretto idrografico stabiliti dagli Stati membri dir 2000/60/CE

altri inquinanti rilevanti per le acque destinate al consumo umano, stabiliti dalla 
CE o su base nazionale tenendo conto dei risultati dell’analisi degli impatti, dei 
pericoli e eventi pericolosi 

Dir 98/83/CE (testo in 
rifusione)

sostanze naturalmente presenti nell’acquifero che possono costituire un 
pericolo per la salute umana attraverso l'acqua destinata al consumo umano

 

Alcuni elementi di valutazione e gestione dei rischi all’interno del distretto idrografico per corpi idrici utilizzati per la captazione 
delle acque destinate al consumo umano



Azioni Alcune norme ambientali 
rilevanti

definizione e attuazione di misure preventive o di mitigazione sul territorio di 
rilevanza 

Art. 11, paragrafo 3, lettera d), della 
direttiva 2000/60 / CE

monitoraggio adeguato dei parametri, delle sostanze o degli inquinanti nelle acque 
superficiali e/o sotterranee nei corpi idrici o nelle acque grezze, che possono costituire un 
rischio per la salute umana attraverso il consumo di acqua o comportare un 
deterioramento inaccettabile della qualità delle acque destinate al consumo umano 

Artt. 7 e 8 della direttiva 2000/60/CE

ridefinizione o adeguamento delle aree di salvaguardia per le acque sotterranee e 
superficiali e qualsiasi altra zona di tutela pertinente

Artt. 7(3), della direttiva 2000/60/CE

Misure di gestione integrative alle norme di natura ambientale, da adottare per prevenire e controllare i 
rischi identificati all’interno del distretto idrografico per i corpi idrici



Approccio basato sul rischio (artt. 7 – 10)

valutazione dei associati al 
corpo idrico utilizzato per 
la captazione delle acque 
da destinare al consumo 

umano

obbligo per i gestori idrici 
di elaborare e 

implementare la 
valutazione e gestione dei 
rischi prioritari sull’intero 

sistema idro-potabile

valutazione da parte dello 
Stato membro dei possibili 
rischi derivanti dai sistemi 
di distribuzione domestica 

(rete interna agli edifici)



obbligo per i gestori idrici di elaborare e implementare la valutazione e gestione dei rischi prioritari 
sull’intero sistema idro-potabile: 
 esiti dell’analisi di rischio effettuata sull’ambiente di captazione e sul corpo idrico
 analisi del sistema di approvvigionamento dal punto di prelievo, trattamento, stoccaggio e 

distribuzione dell'acqua al punto di fornitura, associato in ciascuna fase (nodi, internodi) 
all’identificazione dei pericoli e degli eventi pericolosi per valutare i rischi che possono risultare 
sulla qualità delle acque destinate al consumo umano

 adozione delle misure per gestire i rischi identificati nella catena di approvvigionamento
 definizione di un piano di monitoraggio specifico rispetto ai parametri prioritari, anche se non 

previsti in direttiva e parametri “emergenti”
 particolare attenzione ai possibili effetti di materiali e reagenti a contatto con l’acqua e alla 

disinfezione



Approccio basato sul rischio (artt. 7 – 10)
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(rete interna agli edifici)



valutazione da parte dello Stato membro dei possibili rischi derivanti dai sistemi di distribuzione 
domestica (rete interna agli edifici)

 tenere in particolare conto caratteristiche e rischi associati a materiali e oggetti in contatto con le 
acque, rispetto ai quali dovrà essere implementato un monitoraggio specifico

 contemplare azioni di gestione e controllo sui rischi prioritari (ad esempio Legionella e piombo)
 informazione ai consumatori
 formazione dei gestori dei sistemi di distribuzione e idraulici



Approccio basato sul rischio (artt. 7 – 10)

 Da stabilire in relazione a tutte le componenti al più tardi entro 6 anni (?) dal recepimento della nuova 
direttiva

 periodicamente riesaminate con frequenza non inferiore a 6 anni, tra l'altro in risposta alle minacce 
derivanti da 

• eventi meteorologici estremi legati al clima, 
• cambiamenti noti dell'attività umana nell'area di estrazione 
• in risposta a incidenti connessi alla captazione o a ogni altro segmento della filiera idro-

potabile 



Contributi attesi da CIP
È intenzione del Ministero della Salute elaborare una Circolare finalizzata a fornire indirizzi preliminari in applicazione del 
DM 14.06.17 in merito al DM. 14/06/2017 (All. I, Parte C) - Valutazione del rischio rispetto a alcuni elementi chimici e 
sostanze non oggetto di ordinario controllo, individuati come di prioritaria rilevanza sulla base di elementi di rischio sito-
specifici quali PFAS, tallio, cianobatteri e microcistine, uranio, clorato, Cryptosporidium, Giardia. 
A tal fine si pregano le Regioni di fornire elementi di merito rispetto all’indicazione nella Circolare di pericoli (leggasi 
parametri chimici o microbiologici) non oggetto di ordinario controllo e diversi da quelli sopra richiamati, emersi come 
rilevanti ai fini di prevenzione sanitaria utilizzando il seguente schema:

Parametro proposto Rationale* Altre indicazioni/note
     
     

*Rationale
- evidenze da controlli di cui all’art. 8(3) del D.Lgs. 31/2001 e s.m.i.
- esperienze di Piani di Sicurezza dell’Acqua (cfr:. elenco Linee Guida ISTISAN (http://old.iss.it/binary/publ/cont/14_21_web.pdf

).
- controlli di natura ambientale rilevanti per captazioni idro-potabili
- ogni altra fonte di informazione 

http://old.iss.it/binary/publ/cont/14_21_web.pdf


Pubblicazione delle linee Guida 
sulla approvazione dei Piani

Revisione delle linee guida 
sull’implementazione dei piani 

di sicurezza dell’acqua

Elaborazione di un corso FAD 
(Formazione a Distanza) per la qualifica 

dei Team Leader PSA 

Dicembre 2019

Marzo 2020

Ministero della Salute
MATTM
 ISS 
 SNPA, ISPRA, ARPA
Regioni (CIP)
ARERA
Gestori idro-potabili
…
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